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Perche tutti devone votare
par il dott. Laginja.

Il dott. Rizzi non è a&olutamente co- 
pace di rappresentare degnamente la gene­
ralità degli elettori di un collegio come 
lo è il nostro, nel quale si concentrano 
tanti svariati interessi, nel quale si ma­
nifestano tendenze si differenti, ove fa­

con intimidazioni e con contratti reali . fliffndilli ftiÙ il Aflllllflllfl I R‘zz‘: ^he somaro!) Te protegge la 
compravendita senza l'intervento del no- |||||flU|||| jJIII II IjdUllljlIu imunità.
taio dott. Stanich. ’ * Bar toli: A, a, 1* imunità. Ma el Tribu-

Si sottoscriveranno cambiali su cam- Un Tirteo cantò Giovedì le gesta oal ? Mi perderò soldi se i lo fa a Pola. 
biali ed il denaro affluirà copioso nelle podestarili, nelle quali il povero Rizzi, 'Rj z zj. Gnente paura! Faremo cosi : per 
tasche a degli esseri i più loschi e fami-1 Per fortuna sua, non ebbe parte al* darghe da intender a quei de Pola con­
gesti che Domeneddio abbia mai messo ,cuna 0 tutt* al r .. quella di fantoc- vocaremo la Dieta e metteremo fra i 
sul suolo di Pola — dei galoppini della 'ciò. Prima di sv u are quella cantata j ultimi punti del programma la question
camorra aggrinzila. ' P«“ buffa che maligna, vogliamo dal* I del Tribunal...

Oltreciò si parlerà per l’occasione an-|l’organo della Camorra un paio đi'Bartoli: Ma allora sarà affar fatto fa 
fieriscono aspre le lotte nazionali e so- che »e«’aborrita lingua croata, dicendo risposte: j questa session...
ciati. A tale compito è vacato soltanto un a degH e,ettori analfabeti di voler loro' Sono noti allo scriba camorrista i Rizzi. No sior> perchè ne, momento 
uomo di carattere illibato, un uomo nata |scrivere sulla scheda a nome d! <luest0 0 Particolari degli affari con Jacopone, opportuno m; portarò fora b domanda
dal popolo e cresciuto tra esso, un uomo, <’uel candidat0 ed «vece li si trufferà, Miinz? ! de 50.000 corone per l’esposizion.
che tatto si stesso, tutte le sue fibre sa-;c.onl.e ,0 pud fare soltant° un galoppino | È noto al „Giornaletto» il retro- ^Bartoli: Anche quella me ga costà... 
criticò per il bene del popolo e ciò sem-!rizziano’ scrivendo sulla scheda il nomescena dell’asfaltamento della città?' Rizzi: Te costa un corno... Dunque 
pre fa base alla più scrupolosa e qualche !non v0‘ut0 d‘ R«z‘- Sa egli chi si impinguò le tasche con ! mi sortirò fora con l’esposizion. I s’ciavi
volta anche troppo pedante scrupolosità.! E C°5Ì che 51 cercherà ancora una quello scandaloso lavoro?
Il candidato croato del nastro collegio, ■v0,ta d* Puntellare la carcassa barcollante | g noto aj -pirteo medesimo, se e 
il dott Matteo Laginja, è persona idola ;de"a camorra. quali case e ville si fabbricarono con
trata da tatto il popolo istriano e ciò non j Rer coronare l'opera patriotticamente materiali comunali trasportati di 
solo da quello slavo ma anche da quello,birbante e scellerata si farà l’ultimo ed nottetempo?
italiano. Della gente «rinnegata, non par- !’l P*b infame sforzo addì 13 corr. in seno Conosce il

esposizion.
farà el diavolo a quattro — se volemo 
dir el vero i gavarà anche ragion —, 
e allora chiuderemo la Dieta, rompa- 
remo el compromesso e... el Tribunal 

i de Pola dormirà ancora un io anni, 
prezzolato banditore B a r 101 i : Ti ti xe una gran testa, ma 

quel ex-amministratore della cosa ' intanto mi no sarò più deputato, 

pubblica, cui un altro .liberale* gri* Rìzzi: Pro PatrÌ3> caro BartoH.

Bario li: Patria, patria, ma intanto ti ti

liamo. 'alle commissioni elettorali
Tutta l’Istria lo chiama padre del po-} L’eroe tramontato di Rovigno, che po-

polo. Domandate il popolano di Dignano liticamente terminò come visse, lanciò aj «Gabinetto»: Lei la xe un la-
e quello di Rovigno che sono italiani P®r 9 primo in un adunanza a Lussin- 
puro sangue, se conoscono il dott. La-.Piccolo il barbaro mitto dell’o sar tutto ja jne denunzi? 
gipja ed ambidue vi parleranno di lui con contro 1 croati.
altissima stima e profonda riverenza. * Quando nel igo7 poteva darsi che nel 

Quante volte non accorsero a lui e ballottaggio il dott. Battoli soccomba di
slavi ed italiani, quando strettissimo li ac- fronte al dota Laginja, noto e beneviso " "per” Vasi nàggfaè del '
cerchiava e stringeva da ogni parte il bi- ,tra * popolani di Rovigno, 1 osar tutto tj;Pensorj
sogno, e lui sempre li aiutava e mai do- entrò in azione a tutto vapore. __________
mandò loro per chi hanno votato od ; Le commissioni elettorali di Rovigno __ _ _ «1 • T> 1
avranno da votare, mai domandò faro scartarono bruscamente e con brutalità II A PI Dilli «il© Gl iOlft __________________________________
compensi di sorta — neanche nella sua'inaudita degli elettori, contro i quali non 1«. aiutiLa I •*
professione d’avvocato. E cosa notoria 'poterono addurre altro che dire loro con (IIGITO 1© (JlllNIj©. ClÒ {»he UlilllCa All’ Opera 
ch’egli deve combattere proprio per. cinica spudoratezza: non pii conosciamo, (Dial ogofra Rizzi e Bartoli un anno fa.) ! Jal
vivere. -poi nan s‘«fe il tal dei tali. — Non vi I (161 UOVI- K1ZZI.

In questi ultimi quattro anni che il(conosciamo — ed erano compari! Non Rizzl: Senti, Bartoh, adesso semo fritti, j 
dota Rizzi rappresentava (sit venia verbo!) .tri conosciamo — ed erano ogni giorno

dro del Comun e se la ga coraggio resti ccmendator, capitano, deputato e 
mi ?... un figo secco.

Di grazia: e quanti debiti ha il _. , .._ j. n , , Rizzi: (con enfasi): Vive sempre chi
per la Patria mori.

El fonografo.
Comune di Pota?

Il dott. Rizzi, povero diavolo, viene

Cittadini! Per colpa di Bartoli e 
Rizzi non abbiamo ancora il Tribunale.

a Vienna il collegio di Pola in grafìa ai assieme ! Non vi conosciamo — ed erano
voti carpiti al popolo, che cosa ha egli [ parenti !
mai fatto a vantaggio del suo collegio, j B* così che la camorra vuol salvare la
dei tuoi elettori? jbaracca anche a Pola. Essa i capace di

Noi vi domandiamo ora, 0 elettori, chi ; tatto, di commettere le più infami gesta,

Come a Pola vi era il podestà «istria- 
» Rizzi, così 40 anoi fa vi era a Spa- 

_ . . _ . „ ... 1 lato il podestà «slavo-dalmato» Baiamomi.
n una e 0 a. e no 1 0 ciapa cQme qUegi; a Pola, così questi aveva

presto, mi non podarò più presentarne . fattQ c(jstrujre a Spjlat0 na.

a ' _ . .. . .................. .  turalmente a spese proprie, giusto così
Bartoli: E ti ritinte, za tt predichi 1 .. _ . „. o ,r 'come il Rizzi a Pola. Siccome a Spalato

I mii elettori de Pola ga nasà che za ! r 
da oltre dieci anni tiremo I’ affar del ■

di voi affiderà la rappresentanza dei prò- ’B® .scandali i più teppistici, le infrazioni! sempre che ti xe stuffo.
pri interessi di cittadino ad un uomo sì di leggi dallo Stato più gelosamente ese- E'zz,‘ ■ ®'“ . , .

‘Bartolu E allora devo ritirarne mi, I.
mancante alla fiducia 10 lui da voi nel 8u,le- , , ... , ~.. in,
1907 riposta? i Siede perciò attenti, o elettori! Perchè se 1 She da el Tnbunal a Pola,

Dalle voci che corrono fa questi giorni I Sia in guardia cui incombe la sorve- ! "on. P°®s0 presentarne mi a Rovigno. 
emerge che la stragrande maggioranza di Stanza sull’operato elettorale. i ,zz’‘ Quzs °’ ve '» se clama co ision
quegli elettori, che salvarono nel 1907 il'; Noi protestiamo altamente che appunto d ‘““ressi-..
dota Rizzi, si pente di avergli dato il ! adesso sia a Pola scoperta la carica di ;B art oli: Ma ti che ti xe dip ornai 0, 
voto. capitana distrettuale, cioè di un funaio-■ non P°dan‘ trovar el modo de 8a|-

Mon lasciatevi inebbriare dalle false 
affermazioni dei liberali italiani, che vi 
parlano dell’italianità assoluta di Pola. 
Voi che a Pola vivete, controllate ognidì 
quanto questi sostengono e vi siete già 
da lungi persuasi e convinti del contrario.

Fate la controprova: votate per il dota 
Matteo Laginja I

nario in tutto e dappertutto responsabi­
lissimo per quanto succede ora a Pota in 
un momento sì grave d’importanza poli­
tica.

D'altronde rendiamo avvisati poi i si­
gnori rizziani che 1* osso croato questa 
volta sarà durissimo.

Capodistria insegni !

non vi era il «Giornaletto», così donna 
Veronica, la moglie del successore di Ba- 
jamonti, doveva ascoltare ogni tanto dalla 
bocca di donna Mercedes enumerare i 
meriti dell' ex podestà. Ma il marito di 
donna Veronica aveva provveduto ad un 
urgente bisogno della città facendo co­
struire un pubblico locale di prima ne­
cessità, di cui Bajamonti si era dimenti-

... cato a Spalato proprio così come Rizzi a 
question senza sagnnearme a mi, a mi _ , „ , ,’ 6 . . Pola. E donna Veronica uo bel giorno

seccata dal continuo acquedotto di donna 
Mercedes, le chiuse la bocca con queste

var la cavra e le verze, de regolar la

che non son ancora logoro, ehe go an­
cora voia e forza de servir la Patria, 
a mi che ...

Rizzi: Lassemo i sentimentalismi, qua 
non ghe xe scampo, ti ti devi ritirarte 
e morir glorioso; ti devi riabilitarlej 
della «unsere glorreiche Armee» e delle

parole :
»Se Bajamonti ga fatto l’acquedotto, 
el mio Duje ga fatto el condotto«! 
Questa sortita ci venne iu mente leg-

Osar tutto!
I rizziani dicono di dover spun­

tare già a primo scrutinio. Essendo ciò 
anche per qualunque Rizzi umanamente 
ed onest amente impossibile, ci è le­
cito di occuparsi della probabilissima tat­
tica che i rizziani svolgeranno fa que­
lli giorni.

Anzitutto si lavorerà di massaggio 
con minaccie, con lusinghe, con promesse,

Cittadini di Fola! Foicbè vedete lo 
abbandono della città, domandate i ca­
poccia liberali, in coaa sono stati im­
piegati i milioni di prestiti e di introiti 
comunali.
-------- ---------------------------------------------------- Bartoli: Non capisso un acca.

Votate tutti per il RìzH: (Che animale!) Ostrega ti par-
B i larà contro la Marina austriaca.

Dott. Matteo IìflglIljajBartoli: Solo che no i me metti fa

reversali ai vescovi. E chi sa che un gendo Giovedì le «laudi» di Rizzi sul 
giorno... Insomma su volta te man-; «Giornaletto». E pensammo: Dio buono, 
daremo alle Delegazioni e ti pronun- j se Rizzi avesse fatto a Pola anche il con- 
ziarà un discorso, hm, el primo sincero d°ìì°, a quest ora di croati non vi sa- 
discorso da quando che ti xe deputato, ichbe più traccia.
Se trattarà de votar le corrazzate con- usmVMWWWMMmwmvmmwmnm 
tro l'Italia, ti me capisci... Lnssignani! 1 Nikoiió, Tidnlié, limi­

ci«:. Pićinić, Bndinić, Korenić e Stanié 
non furono, non sono e non possono 
essere Italiani. Il nome li smentisce!-



OMNIBUS.

A chi tocca! i Se dixe che ’i 13 giugno igu sia gior­
nata critica de primo ordine.

II cane vagabondo gironzola per la 
città, passa da una contrada nell' altra, 
entra nei portoni delle case, nei negozi e 
nei pubblici locali sempre dondolando zioni passade. 
col suo muso in cerca di piccanterie. —
Guai a lui però se capita in qualche Se dixe che oltre una denuncia se poi 
chiesa 1 A forza di peade lo si mette alla pescar anche uo per de «susini» sul 
prima porta. musić.

In via Sergia 40 ha il suo recapito —
un cane di cotal risma. Anche il «Gior- Se dixe che Lovisoni la ga fissa con 
naletto» lo conosce, perché se ne occupò 1* «Omnibus» perchè el ghe ga rotto la 
di lui, quando attaccò un sacerdote per rede.
le prediche croate al nostro Duomo. j —

Vi sodo dei caoi che abbaiano, quando ‘ Se dixe che Lovisoni ga perso el fià 
sentono sia anche della più bella musica, de far tante volte le scale del Capitanato. 
Quel cane — buldo di via Sergia 40 —
invece abbaia quando sente parlar croato.1 Se dixe che al cioematografo de Poldo

Tra cane e cane passa differenza — se rappresenta «I delitti della Camorra», 
■'intende. (Bravo Poldo, beo petadal — n. d. r.)

li cane in parola però ha anche la sua —
storia che gli portò più volte degli scorni. Se dixe che Lovisoni sia sti giorni 
Non fa caso : il nostro cagnotto continua senza tacchi de tanto galoppar, 
a servir il padrone che gli dà la broda e __
per la broda esso è pronto di sacrificar 
anche le sue parti posteriori 
però, non ad altro....

Se dixe che con quei galantomini delle 
«publiche affissioni» se rivedremo a eie-

Due grandiosi comizi 
elettorali. ! Da Lussinpiccolo.

Lunedi, seconda festa di Pentecoste il 0 comizio croato,
nostro partito tenne fra molti altri anche* Lunedi scorso alle ore 11 ant. ebbe 

dei comizi elettorali su quel di Montana luogo qui nella «Narodna Čitaonica» un 
e Del distretto di Buje. Due di queste pubblico comizio elettorale con l’inter- 
riunioni riuscirono imponentissime : quella, vento del prof. Spiočić. Sorprendente era 
di Livade sotto Brda di Portole e quella ( il gran numero di elettori intervenutivi, 
di JUdterada nel circondario di Umago. Raggianti di gioia salutammo nel nostro 
A Livade era presente il candidato dott.1 mezzo uomini che mai sinora presero 
Laginja, il quale espose il nostro prò- parte al nostro risveglio nazionale. L* u- 
gramma nazionale, politico ed economico, ditorio cootava oltre 400 persone, cioè 
A Materada fece altrettanto il candidato tante quante 1’ ampia sala ne potè con- 
Prof. Mandić. Il concorso degli elettori tenere.
era grandioso in entrambi i luoghi. I co-j Quando comparve sul palcoscenico il 
mizi si tennero all' aperto. A Livade il ‘ prof. Spiočić circondato dal locale comi- 
popolo prese anche la risoluzione ten- tato elettorale, fu salutato da frenetici 
dente ad introdurre il suffragio univer- živio e battimani.
sale con voto diretto e secreto anche per Con parola infuocata il prof. Spinćić 
l’elezione alla Dieta e nelle rappresen- stigmatizzò il procedere barbaro del par­
tenze comunali, sicuro che soltanto così tito sedicente italiano liberale verso il po- 
gl* slavi e la causa della democrazia ot- polo croato della Provincia in generale e 
terranno i loro diritti. Oltre a diversi di quello dei Lussini in ispecie. Attaccò 
nostri consenzienti, parlò a Materada il con veemenza il Governo che tale barba- 
conte Nicolò Mareovieh, memore ancora rie asseconda col suo aperto 0 clandestino 
della sua origine slava, e a Livade di- appoggio. Fece un quadro toccante delle 
versi agricoltori accorsi dalla città di nequizie che la camorra commise, com- 
Montana pregarono il candidato dott. mette e vorrebbe commettere in nostro 
Laginja, che volesse esporre il program- danno. Parlò con parola felice e virulenta 
ma degli slavi anche in italiano. Il can- dell' ultima sessione dietale e dei propo- 
didato rispose, che V avrebbe fatto ben siti criminosi della maggioranza dietale 
volentieri, se il desiderio fosse stato es- italiana capitanata dal famoso Rizzi, 
presso durante il comizio, anziché all’ora Chiuse il suo stringente discorso con un 
della partenza. Osservò, che si darà l'oc- appello convincente agli elettori di Lus- 
casione anche a comizi degli agricoltori sino di marciare in file serrate alle urne 
abitanti in città, a tempo ed in luoghi deponendo il loro vota per il candidato 
adatti. del popolo croato, per il dott. M. Laginja.

In questi due, come negli altri comizi Gli applausi, i živio e le pepate es- 
di minore importanza, l'ordine fu esem- clamazioni contro la camorra ripetutisi 
piare ed il popolo nostro mostra ovunque durante tutta il discorso divennero lampi

di sdegno popolare. Un gruppo dei più 
giovani intonò 1* inno croato «Liepa naša: 
accompagnato tosto da tutti i presenti.

La votazione unanime di cinque 
risoluzioni.

Proposte del dep. dietale S. Q. Kozulić 
e prima da lui e poi dal prof. Haračić 
spiegate vennero con acclamazione ac­
colte dall* adunanza le seguenti risolu­
zioni :

1. che venga introdotto il suffragio u- 
niversale, uguale, diretta e segreto anche 
per la Dieta provinciale ed i Comuni ;

2. che vengano pareggiati gli esami e 
Se dixe che se Rizzi sarà eletto el 13 diplomi conseguiti all' università di Zaga-

giugno (Burnì), al Politeama se rappre- bria;
sentarà la veccia opera de Donizetti che 3. cbe vengano introdotte quanto prima 
per l’occasioo sarà intitolada : «Crispino 1 classi parallele croate alla locale scuola 
Rizzi e la comare de Sissan». nautica ;

— I 4. che venga sollecitata la legge sulla

una maturità politica invidiabile.

Per Pola se dixe.
Se dixe che dal viso de Albanese non 

se dirla, che Pola iera per lui una «ma­
dre generosa».

Se dixe che Albaoese se farà rader i 
mustacci perchè i ghe tradisse l’origine 
slava. (Al secolo gran danno miaaccia... 
Nota del red.).

Se dixe che chi voi io sti giorni trovar 
alle peade, Lovisoni non occorra che ’l vada al suo 

1 ufficio perchè ’l farla la strada per gneote.

El condnttor dell’.Omnibus*.

assicurazione degli operai e della gente 
di mare per il caso d'invalidità ed inca­
pacità al lavoro e

5 che s’induca il Governo a procedere 
quanto prima al taglio dell'istmo di Pri- 
vlaka.

•
Il fiasco rizziano di domenica scorsa.

Gilberti, il chiarissimo professore che 
non sa dire quattro parole senza studiarle 
e scriversele prima, il dott. Cleva, il me­
dico del corpo e dello spirito del popolo 
che non lo vuole, il segretario Padrić la 
causa principale dei guai nazionali dei 
Lussini,... ed altri dei minori sono in 
malora.

Per salvare — se c'è ancora qualcosa 
d’onesto a salvare — è annunziato per 
domenica prossima l'arrivo di Salata 
(tutto in un gambo !) (Ecco un nato croato, 
che accorre per salvar la quarta Italia!)

«
I rizziani si trp . no con pugni e 

I e-
Lunedi scorso doveva aver luogo 

Ćunski (pardon: Chiusi) un banchetto 
come antepasto a quello da farsi dopo 
la vittoria sperata (?) dalla camorra. V* in­
tervennero invitati dall' anziano della villa 
il podestà una volta Nikolić ora Nicolich 
e V immancabile Padrić.

La festa fu bruscamente interrata da 
uno scandalo. Si venne dalle parale vi- 
vaci alle minaccie a da queste alle vie 
di fatto, volaro cazzotti e calci tra ut 
frastuono di grida indiavolate. L’»illustre< 
Nicolich, il »simpatico« Padrić e comp 
bella se la svignarono lasciando i loro 
bravi a continuare la decente festa.

*
Gli elettori (?) rizziani.

Sotto il manifesto elettorele pubblicato 
addi 3 corr. dal Giornaletto si tra 
vano una quantità di nomi di elettori lus­
signani che mai nemmeno sognarono di 
votare per Rizzi. Tra questi v' è anche 
Giuseppe Ivetić, il quale grida per la città 
a quanti voglirno sentirlo che tutti i mem­
bri dalla camorra non hanno il denaro 
sufficiente per comperare il suo onore
nazionale croato. Bič.

Lussignani! Solo l’ignoranza crede 
che noi croati siamo inferiori e retro­
gradi !

Quel che i dixe
a Lussinpiccolo

Se dixe che due signore de alto rango 
le vada per la zittà in zerca de soldi per 
dargha de magnar a chi votarà per Rizzi.

Se dixe però che la coletta sia scarsa.

Se dixe che la signora Marietta ghe 
dispiase de gaverse assunto de far la co 
letta.

Se dixe che Cleva e Gilberti i sia con­
tenti de non aver podesto parlar al co­
mizio socialista, perchè in verità no i sa­
veva cosa dir de bon de Rizzi.

Se dixe che al comizio de Rizzi ghe 
iera anche de quelle che se sconde... «za 
kantuni».

Se dixe che Padrić sia un omo mo­
derno come un vapor a tambure.

Se dixe che T podestà Nikolić come 
capitano a New York, una trentina de 
anni fa, el se professava croatissimo.

- Se dixe che Mosettig sia amico della 
fiacca e che T xe un poggiapian e che 
Padrić perciò se la gode un mondo.

Izbornici, pozor!
Oni, koji su nepismeni neka dadu 

samo pouzdanom čovjeku naše stranke 
da im na glasovnici napiše ime našeg 
kandidata.

Neka se svaki uvjeri, čije mu je ime 
na glasovnici bilo napisano.

Do časa izbora neka se nikomu ne 
pokazuje glasovnica nego samo poznatim 
našim ljudima.

Čuvajte se talijanskih moretta, koji 

će vas varati, da su oni naši i da će 
vam oni zapisati ime Laginje.

Kantora šalje po selima neke galo- 
pinc, koji znadu štogod hrvatski govoriti.

Na dan izbora ne zaboravite uzeti 
sobom obe karte, legitimaciju i glasov­
nim. Predsjednik izborne komisije vra­
tit će vam legitimaciju, koju ne smi­
jete baciti ili rasparati, jer se može 
dogoditi, kao pred četiri godine, da ne 
bude nitko izabran prvi aan, pa će se 
morati na 20. ovog mjeseca opet birati.

Na glasovnici neka bude čisto i jasno 
napisano ovako:

Doktor Matko Laginja.
Izbornici !

Ako učinimo svi svoju dužnost, ako 
se ne dademo prevariti već svi kao 
jedan glasujemo za našeg kandidata, 
mi ćemo odmah prvog dana na Antonju 
slaviti pobjedu nad Talijanom.

Izbornici, ove dobro za­
pamtite!

Ovih dana bile su izbornicima sa stra­
ne poglavarstva uručene dvije karte za 
izbore. Jedna se zove iskaznica, ovjerovnica 
ili legitimacija, a druga glasovnica ili škeda. 
Legitimacija služi, da se s njom izkažeš 
pred izbornom komisijom, da si baš ti 
onaj, koji si pozvan, da slobodno podadeš 
svoj glas za zastupnika. Druga karta t. j. 
glasoi.iica služi, da na njoj bude napisano 
ime onoga, za koga glasuješ, te ju s tim 
imenom predaješ predsjedniku ili dru­
gomu članu izborne komisije, pa ju on 
baci u žaru, iz koje će se, kad svrši gla­
sovanje, povaditi glas-vnice, pobrejiti i 
zabilježiti za koga i koliko je glasova 
bilo položeno.

A sada pazite na ovo :
1. Netom imate legitimaciju i glasovni- 

cu, čuvajte ih kano oči u glavi, pa ih 
pohranite na sigurno mjesto, da se ne 
smoče, da ih miš ne izgrize ili da ih dje­
ca i ženske ne poderu.

2. Protivnici vrebat će, da vam izma­
me glas i glasovoicu ili da vas bilo kako 
prevare, pa im legitimacije ne dajte u 
ruke, jer bez nje ne možete glasovati, a 
oe dajte im ni glasovnice, da na njoj pišu, 
jer će pisat u svoju korist. .

3. Ako niste vješti pismu, podajte gla- 
sovnicu samo pouzdaniku i za to ođre- 
đjenu čovjeku naše stranke, da vam ju 
popuni, a možete mu ju dati, da ju i po­
hrani, kad vi ne biste za to imali sigurno 
mjesto.

4. Na sred glasovnice nalazi se znatan 
prostor u bijelu, koji služi, da se napiše 
ime kandidata, za kojega ste odlučili gla­
sovati. Ime kandidata ne pišite ni u sri­
jedi tega prostora ni po dno njega, jer 
bi vaši protivnici mogli himbom i preva­
reni od vas uzeti glasovnicu i brisati ime 
onoga, za kojega ćete glasovati, a napi­
sati povrh prekrižena ime osebe, kojoj vi 
nijeste skloni. Zato napišite ime i prezime 
vašega kandidata na vrh spomenutoga 
prostora i odmah tik uz zadnji redak i 
baš tako da izmedju zadnjega redka i
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imena vašega predlošenika ne ostaje ni­
malo prostora, te nije moguće umetnuti 
drugu ime. Pišite čisto: lloktor Mate 
Laclaja!

5. Rad nadcdje dan izbora, podjite sa 
svojim društvom skupa na biralište i po­
nesite sa sobom legitimaciju i popunjenu 
glasovnicu, jer predata prazna iliti bijela 
glasovnica ne vrijedi ništa. Buduć se radi 
o vašoj koristi, o vašemu obrazu, ne ža­
lite što ćete na dan izbora izdangubiti, 
jer vaš cigli jedan glas može da odlući, 
ko će bit izabran zastupnikom, a vaše 
glasovanje mole donijeti sreće i blagoslo­
va cijelome kraju, našoj čitavoj domovini, 
a nehaj, neglasovanje zlo i sramotu.

Izborne skupštine, i
Za sutra nedjelju dne 11. tek. raj. , 

urtkao je izborni odbor »Hrvatske pučke* 1 * 
stranke« u Puli ove

Izborne skupštine: '
i. u Muntiću u 9m, sati,
1. u Ka vranu u 11 sati,
3. u Mutvoranu u ii’,, tati,
4 u Loboriki o podne,
5. u Marćani 0 podne,
6. u Valdcbeku u 3 sata.
7. u Prtmanturi u 3 sata,
8. u K traici u 3 sata,
9. u D>višićima (Filipin) u 3 sata. 

to. u Vinkuranu u 4 tati,
11. u Rakiju u 3 tati te
ia. kod sv. Pavla (Barban) u 5”, sati.

Preporučimo svim našim vidjenijim Iju 
dima da živo uzrade na tome da budu 
sve te skupštine mnogobrojno ponetene. 
Našim istomišlienicima iz grada pak pre 
poručimo da pohrle barem na ona mjesta 
koja su bliže grada Pule, da se s ckoli 
com pobratime e da se u i»tmu obistine 
riječi »Giorn.leta«, da se okolica pribli- 
žuje Puli, a'i ae tavanskoj već hrvatskoj.

•

Sutra. nedjcAa dne 11. o. mj. bit će iz­
borni sastanci u Kanfanaru, Sv. Vinćentu, 
Bc tu, Sv Katarioi kod Pićna i Kringi 
prije podne a poslije podne u Tinjanu.

Iato za -etra u 10 tati pr. p. urečen 
je izb. tai-unak u Gradini a u 3 tati po 
podne u Funtanama.

U Kratici (Buje) će biti sutra u 11 sati 
pr. p. sastanak pred crkvom.

Izborne sekcije I vladini povjerenici 
a paljskom kotara. Za izbore od 1S. 
jun i ja t. g. odredilo je već e. kr. kotar »k 
poglavarstvo u Puli za svoj kotar u poje­
dinim izbornim sekcijama _voje povjere 
nike i sat početka i svršetka glasovanja, 
i to ovako :

Puta. 1. sekcija, rtova A—t, kazalište 
Ciaeutti, od 7 sati jutrom do 4 a. po p-, 
vlad. povjerenik konte Dinko Rossetti. — 
Izbornika 1640.

S puta po Italiji.
t* * *

Tko je Teine, ne treba da tumačim 
□ ’rdnotBu ikoliko obrazovanomu čitaocu, 
kao ni ti, da ne spada medju «kršćan­
ske», kako opet mene porugljivo naziva 
g. Lozovina, jer je taj Francez osobito 
volio «popove». Dakle g. Lozovina može 
biti njime zadovoljan, tim više, što je 
Taice kao rodjak Talijani valjda i dosta 
objektivan.

Ja sam njegove putopise po Italiji, pro 
čitao a velikim užitkom osobito nakon 
toga, što sam se uvjerio, da ima mnogo 
tt*-. a to meni osobito Uska, čega ne bi 
mogao progutati ni g. L.

Da vidimo prije svega, što taj umni 
eatetićar, koji je vrlo dobro poznao Ita­
liju, sudi o onom dijelu talijanske duševne 
kulture, za kpji ae općenito mirti, da ima

Pala, II. rekcija, »lova D —H. kazalište mjestima neka na Skedu napitu ime: Dr.I K-da spomenute oblasti nigdar naše 
Citrulli, <>d 7—4 a. co p., vladin povjer. I Af. Laginja. (vještake ne pozovu u komisiji u poreć-
Valentin Cvek. — Izbornika 1354. j' Moj poreznoj obćini, zašto bi njihovi vje-

Pnla. III. akcija, »lova 1-1, Hotel | VllloljaVUUlO rOšloljulte »lrt UMU **** * iola"li .
Belvedere, cd 7 — 4 i, pop., vlad. povjer. . .. . .. . . « . Nije dosta da poretln vjettaci oe poznaju na-
Gustav S<a»r,y. — I.bornika 1580. sekcija (Militali llojaie Jjh prjj;ka kao 4t0 jjj, p0ln,ju „»ii, već

Hotel Ispad izbora. povrh toga njim biva likvidirano skoro
<0*aM vite, jer da su tobože potrošili za 

-«» i • • a i a kočiju i drugo. Alt, brate neka naše stran-
Raailici Arsenala ! ke trpe, neka Hrvat plati i šuti !

Bilo bi jednom skrajni ćas već da se

Paia, IV. sekcija, slova X—It 
Belvedere, od 7 —4 a. pa p., vlad. povjer.
Dr. Dinko Menon. ( Izbornua 1064.

Pala. V. sekcija, »lova S—T, škola pi­
azza Alighieri. od 7—4 *. po p„ vladin 
povjer. Josp Lattari n — Izbornika 1201.,,.

Paia, VI. atkcija, rtova «-X. Škote pi-V,n> đa_priMup.te jne .3 uk. m to jest
azza Alighieri, od 7—4 s. po p., vladin >utor>lc oa d»n izbora, tek u to .čnosno Kako znamo u utorak 13. t. mj. imati
povjer. barun Artur Seiller. — Izbornika u 11 sati na radnju a da ne izgubite ni- ćemo i mi izbore u Žbandaju. Kratko nam
857. tu od svoje dnevnice. je vrijeme, požurimo se svi da idemo

Kako je razvidno iz ovoga u Puli po- i Na 10 sati moraju na radnju izbornici složno utorak u jutro u Zbaudaj, da iza-
čimlje glasovanje u 7 sati u jutro a svr- '■ grada a u ii on. okolice. Vremena dakle berem0 naUKa iastuPnika “ °sobi Urv
šava u 4 sata oo podne. t. i. poslije 4-------- :--------------------- :---------7-------7--------~ M. Laginje. On će skrbiti u Beču da»i« po i~uiic, j. pu»..jr > CeU |mau ( MW lyl n> uhore da pobjedi . \1 , . .
ure po podne neće se pustiti glasovati ------------------------------ --------------------- !— nam bude podjeljena državna podpora već
nikoga.

U »Miei Pule: !
Prti Pri, koća Frana O.tank, od 8 1. ^CZ lesiti lje.

u jutro do 2 s. po p, Tlađ. povjer. Rade, Tko nema jos izborne legitimacije a stupnik? Nebi makar imaš poginuti 1 
Durakovic. — Izbornika 534. znade da ima pravo do iste, neka dodje -X,e ,,ln0 ovo> aU poznati mzil Stari tru-

Šišan, pučka (kola, od 8 s. u jutro do u ,Xaro<ln, Uum. , donttt »obom k0), diti će se i za druge naše nevol, i po­
trebe.3 po p., vlad. povjer. Mihovil Meta. — , , .... .r- r • , đokumtnat ikrttni list, domovnicu, rad- ,, , , , , • . ....Izbornika 1149. I—--------------!--------------- ------- Dakle složno svi na izbore. Nije vne-

Pomer, pučka škola, od 8 ». u jutro do Plčltu vojnički patuš ili što »bč dan da ga iemjja no,;, kpji ostane kod
2 po p, vlad. povjer. Alfred Schmutz — n“8*)- Foc ce t njime koji od izbornog kuće onog dana.

Tuže se nekoji da su bili slabo portu- 
ženi god. 1907. u žbaudajskim gostionama 
te se boje 1 za ovaj put.

Nije pravi Hrvat, koji onaj dan ide u 
žbandajske gostione. Pitate zašto ?

I. Jer g. 1907. ste bili slabo gledani, 
akoprem njim je hrvatski novac dobar

Izbornika 459. odbora na kapitanat 1 nastojat ce te da
Fatano, pučka škola, od 1—4 sata po oodje do legitima.ijc.

podne. vlad. povjer. Petar Drprato. — Iz- javite ,0 aaijt. 
hormka 233. _

Galeian, pučka škola, od 8 t. u jutro 
do 1 po p., vlad. povj. Cngen Piuter. — I lcjMljlUl'.
Izbornika 396.

lb- 4»jTf ,v ia*e<-Ta "j naji npoaaHaua na- u 
I Milija a, bolnica mornarice od 8 4 s. a<,parna, nmi cy luait-Hii za vboj) iriza.Hii*i-

po p., vlad. povjer. Dr. Josip Vidotaich. sv paO 'rv bjiano jrjB'.r je inu a aau> ajepa,
— Izbornika 62*1. cjeime ce pa,,ni uauier nieeiuuM ;

Àrnica, kuca obeinake uprave, od 8 a. Ui««uieT duo tko paj ». pe
Ha ri<>;<-ra upi» djara «

I'jbvvt.- r aana. jep cuo h.-tv Ka-
Te|ie. Ak" HIK-re llp<'KJeJH MajMIlHO M-IUPKO, 
au veze u-'U-in za u ad,-|>eMo uauier uyik>»r 
v.iBjvka a to ,e .

Jp. MATKO .lAlTIHJAt

u jutro do 1 po p., vhditi povjer. Mate 
Miiaan. — Izbornika 842.

Sei Imrenat, biskupija, od 8—12 iati, 
vlad. povjer. Stanko Novac. — Izbornika 
954.

Kunjinar, pučka (kola hrvatska, od 8 
do 12 sati, vlad. povj. Anđn.a Adusti.— 
Izbornika 505.

Roetnjtlo Sei», obćinska kuća od 8 do

U Poreštine nam dne 7. t. m. pišu:
Utorak doe 6 o. mj. poslije podne po 

12 sali, vlaa. jxjtjer, David Kukanich. — bodita je Bademu nt-reCoa tuča i nare-
Izhomika 365 rediia polovici obeme preveliku škodu za J* uvilj« izborna skupština. NadoSlo bijaše

Balr, obc.nski ured, od 8—12 sati. vlad. ovu g.d.nu aii još vzcu i za buduću go- “»učtivo mrčila dapače, što je neobično,
pivjer. Dr. Brno Schiavuzzi. — Izbornika diuu, jer je vihe mladim glavara cdb.ia. puaurtvovalni i naše rodoljubne novova-
591 • U“lu'-

Barban, obćinski ured. od 8—i sata. Dogodilo se je da je u Baderai više Prtinda vu se poznali „lalijaiuski srau- 
vlad. pcvjer. Mrtin Zelenko Izbornika puta raznih škoda bilo, t. j. povjećtne su •(jM'Ci* tivan»au, ua ce nara ouic»u vas ta-

Grad Rerinj :
bue loze. zapaljeno su.no, ,-.a diatbu bi deinotutt.cijciu, ij.ae onog Usua nije 
se tjeralo kojemu kmetu .manje, potukla u“° Cutl “• bi “ckuuu.

930.

I. »rkeifa: obćinsko kazalište, od 8—3 bi tuča i'd. itd. Da se procijeni odnosnu Na »kupstini govorili su jrisjodnik zetu.
sata. vlad. povjer. dr. Emil Mucba. — Iz 
bernika 1133.

II. tektija: dvorana obć. zastupstva.

štetu ili vnednost St« učine nate ubUsti ult ra Dr. Zuccun 1 učitelj g. Aiuulovic. 
u Poreču? Ubojica bijahu nagraujeni dugotrajnim

Uzmu skoro usjek porečke vještake, pijetkura 1 bonom .Živio !• Nu poslije 
od 8—2 sata. vlad. povjer. Anton Torelli Pravo bi bilo da se jednom napusti ta- njih zadivi narod svojim govorom uiilo- 
— Izbornika 916. koso neumjesno postupanje jet mi ima- vidna 1 luteiigtnlua učenica Marija Deko-

III. tektija : muška pučka škola, od derao naših domaćih vještaka, koji su vic, koja svojom djetinjom autom zakli- 
8—2 tata. vlad. posjer. Marij Bombig— tjegurno kadnji i -posobniji u prccjenji njase roditelje, da obrane »kolu 1 svoju 
Izbornika 924. va nj u našeg imetka t ploda, što ga naše. djecu od taiijanata, koji su uprli svim at-

Svi naši, koji budu glasovah u ovim zemlje mogu dati.

neprijepornu vrijednost, što sudi osiroe 0 
.talijanskom osjećaju umjetnosti.
; Teine dolazi do zaključka, da je ta­
li) anska prosvjeta na veoma niskom »te­
penu, a poglavito današnje shvaćanje 

I umjetnosti. »Publika je nitko pala .... 
vrijednost tvoje (njekadašnje) umjetnosti 
vide tek po strancima.» «Sve je to tek
utavršivanje kopiji.» w 

1 I tako rasudjujc Teine u tom smislu
dalje. Tuži ae oa površnost u opće i pita

1 te, da li ima u svem tem oekakve mo­
ralne volje za nečim višim, pa odgovara, 
da nema. O vladi govori, da je pokva­
rena. (Tu te peglasrito r j,nns «popove», 

, te drži, kad njihove vlaai. ne bude — ne 
I će biti tako zlo. Od tada je prolio i 46 
godina, od kad je to Taine napisao, ali 
da danas dodje vidjeti, morao bi priznati, 
da nije ni malo bolje, ako nije i gore.) 

I Za tim nastavlja: «Ljudi au izvanredno

Zapovjedništvo Arsenala dozvolit će,

I naš kandidat Dr. M. Laginja.

lukavi 1 prefrigani, ali oišta mačje sebični».
• Nikada, upravo baš nikada ne će 
bilo svoj život, bilo novac sta­
viti u pogibelj za Italiju.» Ove
riječi ntka 01 obito zapamte oni, kojima 

I bi moglo i opet pasti oa pamet, da brane 
talijansko junaštvo! Ja nemam tu ni­
šta dometnuti, jer mi govori iz duic — 
ali ćujmo dalje, što veli taj urani Frao- 
cuz: «Oni (Talijani naime — d« te bolje 
razumijemo) viču glasno, da te drugi 
na čelo stave, — a sarai ni: u pnpravni 
ni najmanje trtve doprioijeti«.

1 Oni (i tptt, dakakc, Talijani) nalaze, da 
je glupost žrtvovati sci...» «A smi­
juckaju ae, ako vide kojega 
|Prauceza, koji je. zaneseo riječju «do­
movina» ili «slava», pripravan da tebi 
dade i kosti polomiti!»

Isti Taine je rekao i napisao — (a 
oc kakav Iveković iz Banovine), «da je

ravno pravica kroji 1

ove godine za ona seta, koja tu utorak 
oštećena bila od nesretne tuče. Sta mi­
slite da bi se za nas brinuo talijanski za-

II. Jer su se ovih popisa pučanstva neki 
za talijaue zapisali.

III. Jer imaju table samo s talijanskim 
nadpisom, u mje-tu u kojem se upisalo 
13 za talijane 1 to 10 podrepcica i 3 ta- 
lijana tudjinca.

Braćo donesite si jesti i piti iz kuće I 
Dapače nijedan poiieu Hrvat ncoi smio 
uuići u krčmu, koje gospodar kaže da je 
lal|an

Nova Vas 6. VI. 1911. 
7<^(0rna tkupittna. Dne 4. t. uij. bila

lama, oa ib unište. Narod je mladoj ju-

lahjamma glavna briga čuvati svoju 
kožu, 1 da ne srcu u pogibelj, a čine to 
ta tvom atojom lukavštinora, da prevare 
, sebe i druge!»

lati Taine je rekao (a oe Iveković), 
«da je finoća u Talijana nepoznata 
pojava». — «Meni je jedan prijatelj pri­
spodobio ovu ztmlju (Italiju naime) a 
crientcm, a tom razlikom, da tamo u 

, oriento vlada sila — a ovdje prefriga­
nost».

«Poduzetnosti duba i žilavo-
11 i nema ovdje, te se rado ni ne vide ; 

‘ zato je u velikoj časti — lije u ost».
1 «Mnogo ljudi ima, koji livu, a da se 
oe zna, od kojega zvanja i kakvo­
ga dohotka.»

«Oni. koji zasluže 10 talira, potroše 
; 30 — imajući joi i druga vrela, iz kojih 
j crpe dohotke.»

(Sliedi.)
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nakinji urnebesno klicao, * mncg"j se 
majci od milinja šuta orosila. Vidi se, da 
hrvatska škola odgaja sokole i sokoliće, 
koji će jednom biti strah i trepet nepri 
jatelju. Napokon je govorio dični naš bo­
rac Antun Radoš, koji je takodjer pobrao 
dugotrajni pljesak.

Poslije zaključne riječi g. Dr. Zuccona, 
skupština se razišla mirno.

Hrvatsko kazalište u Pali.
Jučer je prispjela u naš grad sarajevsko

kazaliltno društvo, koje ovih dana gosto­
valo po Kranjskoj, te će večeras i sutra 
večer u Narodnom Domu prirediti dvie 
predstave uz sudjelovanje gosp. i gospo- 
dje Dragutinović, režisera slovenskog ka­
zališta u Trstu.

Prof. Vjek. Spinčić medju svojim &AMM 
izbornicima

Veli Lošinj, 7. VI.
Na Duhovski ponedjeljak došao je u 

našu sredinu naš kandidat prof. Vjek 
Spiočić. Toga dana svakom ovdašnjem Hr­
vatu i Hrvatici bijaše srce ispunjeno ve-1 
likom radesti. Sve što samo hodati može, ! 
toga dana bijale na dočeku.

Hrvatski Dom, toga dana i vanjštinom 
kazivaše protivnicima, koliko drži do svoga 
imena. Trcbrjnice lepršahu na radost svih 
prisutnih, ushićenih Hrvata i Hrvatica, a 
bol i tuga već i s toga obuze bijedne i 
uvenule perjanice talijanaške.

Da slavlje bude veće, đ se svakom 
jače u dušu usjeće ova druga skupština, 
ovaj triumf hrvatske svijesti, u pratnji 
kandidata dodjoše i naša braća iz Malog 1 r]
Lošinja.

Najveća žalost, koja medju Antonijima,
Albertima itd. zavlada kao kakva zarazna i 
bolest, jest naša toga dana na doček na- ! 
šeg kandidata izašla glazba, koja na do- ; 
lazku istog odsvira »Lijepu našu«.

Poslije »Lijepe naše domovine« bi prof.!
Spinćić pozdravljen u prisustvu velikog 
breja naroda na otvorenu, kratkim patrio 
t:čnim slovom družbina učitelja, na što 
kandidat odgovori uz uroebesno klicanje ! 
naroda. Na pragu Hrv. Doma naš kan­
didat bje dočekan drugim učiteljem uz: 
ponovno udaranje: hrvatske himne i uz 
klicanje s'otina i stotini grla.

Dvorana, koja može do 800 duša dr-1 
žati. toga popođneva bijaše pretijesna.

Pošto je skupština bila otvorena, nasta 
grobna tišina. Kandidat protumači na 
pučku i jezgrovito narodu što je radio

Si», sraianiezi i «miai!
Približuje se dan 13. juna, kad Vam 

narodna dužnost i ponos nalaže, da bi­
rate zastupnika naše krvi i jezika. Dok­
tora Matka Laginju.

Ne nasjednite varalicama i lopovima, 
koji Vara laskavom talijanaštinom kažu, 
da ste vi neki istrijani, jer kao talijani ne 
utudjuju se prikazati vas buduć i vaše 
kokoši znadu da iz Ita'ije niste. No, kao 
»istrijani«, hoće da vas odvrate od slat­
kog materinskog hrvatskog jezika.

Sv! smo istrani, ali biti istranin neznać 
nikakva narodnost niti jezik: svi lošinjani, 
ostali otočani. istrani, kao i dalmatinci, 
banovci itd. svi smo Hrvati po narod­
nosti a po plemenu Slaveni a nipošto La­
tini (kao što vam gospoda lažu), te isti
nam je jezik svima.

Uputite na pravu, na istinsku stazu on kao zastupnik u minulom parlamentu '
zavedenu braću, i ne obazirajuć se na a što će poduzeti u budućem. Kad je on
lukavog Ancijana i Padrića, koji skupa dovršio govor, mjesto prijašnjeg muka,
tisaju vaš trud, vašu muku i vaš znoj. nasta u dvorani i van nje urnebesno kli-

Nikakav kompromis ne opstoji izmedju canje. 
vat i zalutanom braćom, sa lisicom od Tekom skupštine držala su razna go-' 
Ancijana na čelu, koji vas je htio i za spoda poučne i patriotićne govore. Skup- i 
ove izbore prevariti, pa stoga idite svi I je svršila nakon 3 sata pošto je tekla 
k izbornoj žari i položite svoj glas »de-Ju najljepšem redu te bje završena sa 

putatu,« koji će se za vas zbilja i stalno ; udaranjem glazbe. Prihvaćene su bile on: 
vise brinuti, no li slatki kalabrež Rizzi, iste pet rezolucije kao u Lalom Lošinju

(vidi talj. dopis iz Malog Lošinja,
Tekom cjele skupštine — zanimivo je

zabilježiti — nije se sa strane protivnika 
nitko usudio išta poduzeti.

Upravo čudnovato je, da ne iskazaše 
plod kulture. Tkogod bi mogao pomisliti

One 40 tisuć kruna, što opstoji za vas 
tuićane, u preventivu c. kr. pomorske 
vlade za god. 1912., za proširiti vaš mulj, 
a i 10 tisuć kruna za vas, unijane, nije 
zaista zasluga bivšeg vašeg deputata Ritzia, 
koji zi to niti ne znade, već je to trud
1 skrb našeg dičnog trolišća Laginja, Spio - ' da je Talijančiće zemlja progutala. Onog 
čić 1 Mandić. Jedino dobro što vam je daua nije,u „„ shvatili> neg0 po4ele mi. 
dao Rizzi jest, čujte, potvrda onog za , ,,iti jer u svako doba ne iraaju sposob. 
vas pogubnog zakona, po kojemu vam te nosti misljenja. Kako ,e euje, tr3je ,e, 
podvos .ročila taksa na vino. Zapamtite to 11 koprcaju ,e hoće da tuj[e a koga , la 

Dne 13. svi na noge, braćo, k izbornoj sto?
žari uz poklik : »Živio naš zaetupnik Nakon skupštine. Hrvati i Hrvatice iz 
Doktor Matko Laginja 1. Malog Lošinja ostaviše nas uz pjevanje

Kamorra, tahj.naši drhću p-ed pogibe- rodoljubnih pjesama a ostali se svijet ra-
Ijom ararti, koja ih stiže: oni su poku- zilao noseći svaki tvome domu ogrijano
njeni pred skorom pobiedom hrvatske srce čuvstvom hrvatske «vijesti, sjećajući
m‘*li. se e ponosom velikog slavlja, što ga br-

Nerezlnci I Ćllllščacl. vabki Veli-LoSinj priredio svome odabra-
, . . . . „ , . 1 niku prof Vj. Spinćiću, kojega će 13. jo-Nek 1 vama bude rečeno ono što vašoj... .. . '... . , . , , , mja ponovno birati. — »Ranca«,braći, uz dodatak da zapamtite, dl su dne j

2. ovog mjeseca bili od Tribunala otu-1
djeni radi poznatih iredentističkih izgreda 1 Rerczinci i Odoranti Ti ite naia 
neki Bracco. Vi ih poznate, a još bolje ,
morate sada znati kamo vas oni vode. | ' oj
Čuvajte te 1 U Austriji imo. Dabra je '
ovo lekcija za naše političke oblasti, jer '
će znati, kakari duh vlada u nekim op­
ćinskim uredima.

A arama ćunšćacima : najbolji primjer 
talijanske kulture dali tu vam na Duhove 
gg. Ancijan. načelnik malotošinjaki, Padrić 
i dr. na onom banketu, koji je svršio t 
onim škandalom.

Preporuramo mlekarnu

Alois Bratož - Pula
Via Campomarzio, 3.

Kričite ivi otočani : dosta je g 0 a p o do 
varalice, otkrivene su vaše laži i lopov- 
dtine! Eto nai da bramino našu narod­
nost, naš jezik, naše ljudsko dostojanstvo.

Svi za doktora Matka Laginju!

trgovca mirodija ulja i vina

ANTUNA DOMINISAF* PULA Via Marianna, 6. “M

Objava !
junija unaprijed prodaje 

se kod

IVANA LBSKOVCA
Tržnica (Mercato) broj 36-37 

svaki dan

0(1 1.

1. RAZTRESEN
civilnih 1 vajnlóklh odiela

Via Giosuè Carducci br. 11.

a Preparala m slavata obdastra agrada Pat« 1 sktllct u ageta- 
vljasje svih vrsti sdlelt ps 

lajnevtjem kraja co
a Bogati akladlite ivakevratiag .0
►M

Jri

sakaja.
Preotimam takedjer sve vrsti 
ptprtvaka ktt 1 čiićeaje odiala

R*
Mu aajSBjtreaiJo elea». 3g

►cza Ive radaje sšavljaja se točas 1 0
savjeetoe a aa (kraćem vremeaa.

kilogr.to u komadima od ’/a ■ 
uz cijenu od K 3 60. Uložne knjižice za «Pčelice» dobivaju se 

„ , . . , u tiskari, knjigovežnici i papirnicirncovcimi» znatan popust ! Laginja , dr. JP8ula> ulica Qiulia br 

WVWW ~ UJJJJ uz cijenu od 8 nara komad.

Itlih
kaca za kopanje, mo 
dernih kloseta. plin­
skih svjetiljka, trajne 

Auerove mrežice, 
komad po GO para ; 
tal jaca za plinske 

Svjetiljke, komad po 

40 para.

—S—!

Novost; sona zi pnitediji pini 
SparniMn’šreiiel žrii’rtl Ufi, jùul
—

Preurlaa « to struku uaje- 
otjuće radnje te jamči za te- 
lldnu izvedbe I jeftinu cijenu.

|-Josef Brosina » Pola j
= Via Barbacani, 5. = 

Službeno ovlašteni namještaj vode i plina.

“O Ustanovljen« ls91.

ISTARSKA POSUJILNISA n POLI
registrarla zadruga na ograničeno jamčenje 

Vlastita kuća (Narodni Dom)

Podružnica u Pazinu.
Daje hipotekarne i mjenbene zajmove i 
uz mjesečnu otplatu te prima uloške,
" koje ukamaćuje uz =

4* 1 * * * * * *! °l|» |O
čisto bez ikakvog odbitka.
~l»taiiovljeiia 1S91.

KREDITNO I ESKOMPTNO DRU IVO
R. Z. s. O. J. PULA

Ulica Giosuè Carducci 45.
Uredovni satovi od 9—11 prije podne i od 3—6 poslije podne.

prima a) štedovne uložke i ukamaćuje po 4 *',*«•
6) uloške na tekući račun, 
ej sedmične uložke na udjele.

Dava članovima predujme i kredite u »vrhu poboljšanja njihovog 
»tanja I gospodarstva.

Po.ndjuje svojim članovima kućne štedionice (škrabice). 
Obavlja Inkase, eskomptnje mjenice i dava info'maelje u svakom ban­

kovnom posln.

Svojim članovima tlaje društvo savjete 11 svem ilo se tiče 
različitih taksa i drugih tinaiieijaliiih poslova.

Tt »ivu« toljsst vo.


